
Norme tecniche comuni a tutti i tagli di boschi governati a ceduo. 

 

Nei boschi cedui il taglio delle piante o polloni deve essere eseguito in prossimità del colletto, quanto più in 

basso possibile in relazione alla morfologia del terreno, senza scosciamenti o scortecciamenti della ceppaia 

e lasciando, al termine del taglio, tutte le superfici di taglio lisce, inclinate secondo un unico piano o 

convesse; 

 

Nei boschi cedui è vietato intervenire sulle ceppaie già oggetto di taglio dopo che sulle stesse sia già iniziata 

l'emissione dei nuovi polloni e, comunque, al di fuori dei periodi in cui è consentito il taglio; 

 

Nei boschi cedui trattati a sterzo il taglio dei polloni maturi deve essere effettuato evitando di danneggiare i 

polloni più giovani destinati a restare sulla ceppaia; 

 

Nei boschi cedui il taglio delle matricine o delle piante di conifere, ove consentito, deve essere effettuato 

contemporaneamente a quello dei polloni; 

 

Nei boschi cedui soggetti ai periodi di taglio, gli assortimenti commerciabili devono essere asportati dalle 

tagliate, od almeno concentrati negli eventuali spazi vuoti da ceppaie, non oltre trenta giorni dalla data di 

scadenza del periodo in cui è consentito il taglio di ceduazione. Entro la scadenza del titolo autorizzativo 

l'esbosco può avvenire tramite teleferiche, canalette, condotte o animali da soma purché non vengano 

danneggiati significativamente i ricacci delle ceppaie. L'esbosco del materiale concentrato lungo le piste o 

strade d'esbosco, anche temporanee, deve avvenire entro il 30 settembre successivo alla chiusura del 

periodo di taglio, fatto salvo per quello concentrato in imposti permanenti per il quale non ci sono 

scadenze; 

 

Nei boschi cedui la sramatura e le operazioni di sistemazione della ramaglia e degli altri residui delle 

lavorazioni devono essere effettuate entro trenta giorni dalla data di scadenza del periodo in cui è 

consentito il taglio di ceduazione (salvo diversa prescrizione rilasciata dall'ente competente x motivi di 

prevenzione degli incendi boschivi); 

 

I tagli di boschi cedui devono essere condotti in modo che ogni tagliata abbia superficie non superiore a 20 

ettari; 

 

Ai fini della determinazione dell'estensione massima delle tagliate, sono sommate all'area soggetta al taglio 

anche le superfici di bosco contigue alla tagliata stessa e localizzate nell'ambito territoriale dell'ente 

competente che siano state oggetto di taglio nei tre anni silvani precedenti o che risultino transitoriamente 

prive del soprassuolo a causa d'incendi o di altre cause naturali o antropiche. La contiguità è interrotta dal 

rilascio di fasce boscate di almeno 100 metri di larghezza; 

 

Nei tagli di utilizzazione dei cedui semplici devono essere rilasciate almeno sessanta matricine ad ettaro; 

 

Nei boschi puri o misti a prevalenza di castagno è ammessa una densità minima di trenta matricine per 

ettaro; 

 



Nei boschi cedui puri o misti a prevalenza di robinia, ontano, salice, nocciolo e pioppo non è richiesto il 

rilascio di matricine di dette specie ma devono essere preservate dal taglio, entro i limiti di cui al comma 2, 

tutte le eventuali matricine delle specie di cui al comma 4 ,   (20) fatti salvi i soggetti secchi o gravemente 

danneggiati od affetti da fitopatie; 

 

Per il rilascio delle matricine si osservano le seguenti regole:  

a) le matricine sono scelte prioritariamente tra i soggetti di specie quercine, faggio, castagno e, se di 

conformazione e sviluppo idoneo, fra le latifoglie di cui all' articolo 12 ; per le specie quercine sono 

privilegiate le piante di farnia, rovere e sughera;  

b) almeno per il 50 per cento del numero minimo indicato nel presente regolamento, sono scelte tra le 

matricine di migliore sviluppo e conformazione rilasciate ai tagli precedenti, fatto  salvo il taglio dei soggetti 

secchi e di quelli danneggiati od affetti da fitopatie;  

c) le ulteriori matricine necessarie a raggiungere la densità minima sono scelte tra le piante di migliore 

conformazione nate da seme od i polloni di migliore sviluppo e stato fitosanitario appartenenti alle specie 

sopra indicate o, in mancanza di queste, alle altre specie arboree od arborescenti costituenti il soprassuolo;  

d) le matricine devono essere uniformemente distribuite sulla superficie oggetto di taglio compatibilmente 

con la presenza di soggetti idonei; una diversa distribuzione può essere autorizzata dall'ente competente; 

 

Nei cedui semplici trattati a sterzo devono essere rilasciate almeno trenta matricine ad ettaro, 

uniformemente distribuite sulla superficie oggetto di taglio e scelte con le modalità tecniche indicate in 

precedenza; 

 

Nei cedui semplici trattati a sterzo possono essere tagliati i polloni che appartengono alla classe di età più 

avanzata, purché abbiano raggiunto l'età del turno, rilasciando i rimanenti, fatto salvo un moderato 

diradamento selettivo con criterio colturale e l'eliminazione dei polloni secchi, gravemente danneggiati o 

deperenti. Nei cedui puri o misti di faggio possono essere trattate a raso le ceppaie di altre specie purché i 

polloni abbiano raggiunto l'età del turno; 

 

Nei cedui semplici trattati a sterzo tra un taglio ed il successivo deve intercorrere un periodo minimo pari 

ad un terzo del turno; 

 


